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AREZZO

OGGETTO: Richiesta adesione fondo di solidarietà 2019
Nell’ottica di poter aderire alle opzioni esposte nel Comunicato n. 99/2019 relativo al Fondo di Solidarietà 2019, segnatamente riteniamo di dover specificare quanto segue, per meglio considerare la situazione della Sede Territoriale di Arezzo dell’U.I.C.I.: in premessa va detto che il contributo fornito dal Fondo di Solidarietà si rivela molto importante per garantire alla Sezione gli attuali livelli di servizio ai soci e agli utenti del territorio, non avendo beni di proprietà né introiti finanziari o immobiliari di alcun genere.

Il saldo del CCB della Sezione al 31/08/2019 è infatti di € 30.793,94 e il saldo del CCP n. 12541520 al 31/08/2019 è di € 1.662,05 (come da documentazione allegata).
Confermiamo di essere in pari con le spettanze del Consiglio Regionale della Toscana relative alle quote di tesseramento e funzionamento. 
Nell’auspicare un’assegnazione generosa, comunichiamo che a far data dal 15/02/2018 si è provveduto alla trasformazione del contratto orario da tempo determinato a tempo indeterminato, sempre nella misura di n. 24 ore settimanali, nella prioritaria considerazione delle quote di risparmio riferite all’età della segreteria, come certificato dallo Studio di Consulenza Morelli. Questo evidentemente ha comportato fino ad oggi un minor onere contributivo come da normativa vigente e che, ovviamente, non potrà essere reiterato dopo il 2019; pertanto il costo del contratto con le caratteristiche sopra richiamate ammonta complessivamente per il 2018 ad € 18.644,54; mentre aumenterà, per il 2019, ad € 20.252,84 (comprensivi di: retribuzione, oneri INPS, oneri INPDAP, oneri INAIL e TFR), come da nota allegata dallo Studio di Consulenza Morelli.
A fronte di quanto sopra esposto, fermo restando l’obiettivo di superare l’attuale necessità di adesione al Fondo di Solidarietà per garantire idonei livelli di stabilità finanziaria, e nella prioritaria considerazione che gli emolumenti finanziari ed oneri del personale rappresenteranno per il futuro, pur nel mantenimento delle 24 ore settimanali (per altro largamente insufficienti allo sviluppo delle attività della sezione), un aggravio più oneroso di quanto fin qui esposto terminando nel 2019 le esenzioni parziali di cui di legge, riteniamo attualmente e ancora necessaria l’adesione al supporto del Fondo di Solidarietà, nella finalizzazione di un incremento delle attività e nella prospettiva di futura autonomia della Sede di Arezzo. 
Inoltre specifichiamo che la Sezione Territoriale di Arezzo si è regolarmente avvalsa, dal 2015, dell’Anagrafica Unica dei Soci e che ha debitamente provveduto con l’accantonamento della quota TFR della nuova dipendente, del quale riportiamo riscontro documentale (Libretto di Risparmio Postale n. 000042191152 intestato a Unione Italiana Ciechi).

Infine, come risulta da nostra nota Rif. Prot. n. 2019/0155 del 04/07/2019, risultiamo in regola con le caratteristiche della rendicontazione per la fruizione del Fondo di Solidarietà 2018.

Per le motivazioni sopraesposte siamo a richiedere l’adesione al punto n. 1 “Personale” del Comunicato n. 99/2019; risulta infatti che al 31/12/2018 la sezione contava n. 183 soci e una disponibilità liquida al 31/08/2019 di € 32.455,99 (saldo della somma del CCB e CCP, con esclusione del TFR accantonato del Libretto di Risparmio Postale), non avendo infatti ulteriori titoli e/o immobili di proprietà.
Il limite di € 75.000,00 di disponibilità economiche risulta, inoltre, ben lontano da quanto presente nei nostri conti correnti.

La modestia delle disponibilità economiche contempera l’esigenza minimale di fornire servizi ai soci e le 24 ore settimanali di contratto costituiscono davvero un’indispensabile necessità per fornire i servizi di base ad un corpo associativo in discreta e costante espansione.
Pur nondimeno, nell’ottica di provvedere nel tempo a tale copertura, riteniamo che il notevole incremento derivante dall’adesione di soci sostenitori e di progetti ed oblazioni capaci di integrare gli ambiti economici della sezione possano, nell’arco di qualche anno, consentirci un’autonomia che allo stato si può solo auspicare e dove il supporto della Sede Centrale ancora risulta importante; va infatti valutato come positivo sia la razionalizzazione degli impegni, sia l’incremento della disponibilità economica che, rispetto all’anno precedente, risulta notevolmente migliorata.
Di qui la consapevolezza che focalizzare gli obiettivi sull’incremento dei soci sostenitori, oltre che sull’ampliamento e coinvolgimento di un numero sempre maggiore di associati, rappresenti un viatico positivo ed auspicabilmente dirimente rispetto alle difficoltà del passato.
Per completezza di informazione e nonostante la limitatezza delle disponibilità orarie rappresentate dall’unico contratto part-time di 24 ore settimanali soprarichiamato, la Sede Sezionale risulta aperta al pubblico per la totalità delle ore coperte dalla Segretaria; ulteriori disponibilità per iniziative di socializzazione, formative, connesse alle attività del Servizio Civile Universale e Regionale (dove la presenza risulta obbligatoria per n. 30 ore), ma anche per attività collaterali risultano poi garantite dai dirigenti e dalla stessa Segretaria in maniera volontaria e senza copertura economica.

Alleghiamo alla presente progetto di rientro a copertura degli oneri del personale entro il 2022.
Adesione al punto n. 3 “Campagna di tesseramento nuovi soci” Comunicato n. 99/2019:

Stante la possibilità di adesione multipla ai punti proposti dal Comunicato soprarichiamato, aderiamo anche a questo punto di incremento soci, considerando lo sviluppo promosso nell’anno trascorso.

Ci permettiamo qui di ribadire la necessità di fornitura degli elenchi di coloro che sono stati sottoposti a visita, unico modo questo per un primo contatto con coloro che, altrimenti, risulterebbero invisibili e sconosciuti.

Ribadiamo, inoltre, la possibile utilità di avere, magari a fine anno, l’elenco completo dei fruitori di provvidenze economiche da parte di INPS per un controllo omnicomprensivo dei percettori, come per altro avviene per gli invalidi civili. Gli elenchi completi dei possibili nostri associati restano a noi del tutto preclusi e i contatti restano limitati ai nominativi fatti pervenire da Codesto Ufficio e non a coloro che prima di tale prassi erano stati riconosciuti invalidi.

Entro la data ultima del 15 marzo 2020 come indicata nel Comunicato 99/2019, provvederemo all’inoltro dell’estratto dei verbali del Consiglio sezionale, dai quali risulteranno gli elenchi dei nuovi soci effettivi, comprensivi dei dati anagrafici e dell’autocertificazione di avvenuto pagamento della quota o di sottoscrizione della delega.
N.B.: Confermiamo che gli eventuali fondi di sostegno alle attività sezionali richieste alla Sede Centrale per il punto n. 1 ”Personale” e il punto n. 3 “Campagna di tesseramento nuovi soci” del Comunicato n. 99/2019, saranno destinati unicamente a tale scopo; sia per sostenere, nella prospettiva di messa in atto del piano prodotto per la copertura degli oneri del personale, sia per incrementare le attività sezionali in quei servizi di base che l’aumento del corpo associativo rende necessari, oltre che contingentemente a garantire una copertura economica finalizzata al conseguimento degli obiettivi richiamati e tendenti all’autonomia finanziaria della Sezione nel settore del personale.
Il Presidente U.I.C.I. Arezzo

Gianlorenzo Casini

Per presa conoscenza e condivisione degli obiettivi

Il Presidente Regionale Toscano
Prof. Antonio Quatraro
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